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DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 29 - 2023 

Ritiro e smaltimento beni fuori uso sede di Matera - ITL PZ - MT  
Codice CIG: Z913D6C22F 

 
 

 

Ispettorato Territoriale del Lavoro Potenza – Matera 

IL DIRETTORE 

 

VISTO  il decreto legislativo 14 settembre 2015 n.149 recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione e la semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e 

legislazione sociale, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n.183” con il quale è stata 

istituita l’Agenzia denominata Ispettorato Nazionale del Lavoro; 

VISTO  il DPR del 26 maggio 2016, n.109 con il quale è stato approvato lo Statuto dell’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro; 

VISTO  il Regolamento di Contabilità INL di cui al D.P.C.M. del 25 marzo 2016, registrato alla 

Corte dei conti il 12 aprile 2016 al n. 10957;  

VISTO  il DPCM del 23 febbraio 2016, registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2016 al n. 1577, 

recante l’organizzazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento 

dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro; 

VISTO il DPCM del 25 marzo 2016, registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2016, n.1579, recante 

la disciplina della gestione finanziaria, economica e patrimoniale, nonché dell’attività 

negoziale dell’Agenzia; 

VISTO  il D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, Codice dei Contratti Pubblici, in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici; 

 

VISTO  l’art. 62, comma 1, D.lgs. 36/2023, in base al quale la stazione appaltante può procedere 

autonomamente e direttamente all'acquisizione del presente servizio essendo lo stesso di 

importo inferiore alla soglia relativa prevista per l'affidamento diretto senza la necessità 

della centrale di committenza e della qualificazione della stazione appaltante ex artt. 62 e 

63, D.lgs. 36/2023; 

 

VISTO                     l’art. 17, comma 1 e 2, del D. Lgs. n.36/2023 che stabilisce “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte” e che “In caso 

di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

 

VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b), D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, il quale dispone che 

“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza  
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   consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

VISTO                   l’art. 14 del Codice del contratti pubblici, il quale stabilisce le soglie comunitarie in “euro 

140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali 

indicate nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE; se gli appalti pubblici di forniture sono 

aggiudicati da stazioni appaltanti operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica 

solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell'allegato III alla direttiva 

2014/24/UE”; 

VISTO  l’art. 3 della legge 136 del 13 agosto 2010, che disciplina la tracciabilità dei flussi finanziari 

“….finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici 

anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici 

devono realizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso 

la società Poste Italiane Spa, dedicati, ……”; 

VISTA  la Determinazione ANAC n. 4 del 07 luglio 2011 come modificata dalla Determinazione 

ANAC n.556 del 31 maggio 2017 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 

sensi dell’art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136”; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) – informativa sul trattamento dei dati personali: 

indicazioni operative per gli acquisti di beni e servizi; 

VISTO  l’art. 44, comma 3 del DPCM del 25 marzo 2016 che prevede: “per gli acquisti di beni e 

servizi trovano applicazione le disposizioni di cui all’art.1, comma 449 e 450, della Legge 

27 dicembre 2006, n.296, concernenti l’approvvigionamento di beni e servizi da parte delle 

pubbliche amministrazioni mediante le Convenzioni, di cui all’art.26 della Legge n.488 del 

1999, e i Mercati Elettronici, istituiti ai sensi dell’art.328 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 

2010”; 

VISTO  il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025, redatto ai sensi 

dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

6 agosto 2021, n. 113, approvato con Decreto Direttoriale n. 21 del 17 febbraio 2023 

dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro; 

VISTO  il Decreto legislativo 20 marzo 2001, n.165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni e 

integrazioni; 

VISTO                    il Decreto Direttoriale n. 91 del 02 novembre 2023 del Direttore Centrale INL – Direzione 

centrale risorse umane, amministrazione e bilancio che conferisce l’incarico di Direttore 

dell’Ispettorato Territoriale di Potenza – Matera al dott. Michele LORUSSO, con 

decorrenza 06 novembre 2023; 

CONSIDERATO  che per garantire il corretto funzionamento dell’attività dell’ufficio si rende necessario 

ricorrere alla rimozione e al relativo smaltimento di materiale obsoleto, tenuto conto delle 

determinazioni della competente Commissione tecnica per la cancellazione dei beni mobili 

ex art. 42 DPCM del 25 marzo 2016;  
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